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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 193 del 13 ottobre 2014 concernente «Ul-
teriori disposizioni di protezione civile relative all’evento 
sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio delle 
provincie di Lucca e Massa Carrara»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 272 del 27 luglio 2015 concernente «Ul-
teriori disposizioni di protezione civile relative all’evento 
sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio delle 
provincie di Lucca e Massa Carrara»; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza 
ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater  , della legge 
n. 225/1992, con cui consentire la prosecuzione, in regi-
me ordinario, delle iniziative fi nalizzate al superamento 
della situazione di criticità in atto; 

 Vista la nota della regione Toscana del 10 giugno 2016; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Al fi ne di consentire il completamento delle attività 
già programmate ai sensi dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 102 del 5 luglio 2013, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, il dirigente responsa-
bile del Settore «Sistema regionale di protezione civile» 
della regione Toscana - Soggetto responsabile ai sensi 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 183 del 25 luglio 2014, titolare della contabi-
lità speciale n. 5769, è autorizzato a mantenere aperta la 
predetta contabilità fi no al 1° agosto 2017. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2016 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A06644  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ GARANTE

DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

  DELIBERA  13 luglio 2016 .

      Modifi che al regolamento attuativo in materia di     rating     di 
legalità. (Delibera n. 26166).    

     L’AUTORITÀ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

 Nella sua adunanza del 13 luglio 2016; 
 Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 
 Visto l’art. 5  -ter   del decreto-legge 24 gennaio 2012, 

n. 1, così come modifi cato dall’art. 1, comma 1  -quin-
quies  , del decreto-legge 24 marzo 2012, n. 29, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 18 maggio 2012, n. 62; 

 Visto il proprio regolamento attuativo in materia di 
   rating    di legalità adottato con delibera del 14 novembre 
2012, n. 24075; 

 Vista le proprie delibere 5 giugno 2014, n. 24953, 
24 settembre 2014, n. 25121 e 4 dicembre 2014, n. 25207, 
con le quali si è ritenuto di apportare al Regolamento le 
modifi che concernenti, tra l’altro, le modalità con cui te-
nere conto del profi lo della tutela dei consumatori come 
ulteriore criterio rilevante per l’attribuzione del    rating    di 
legalità e al fi ne di rendere più capillare e penetrante il 
controllo che l’Autorità è chiamata ad esercitare in sede 

di rilascio del    rating   , aumentando nel contempo il livello 
di legalità richiesto alle imprese; 

 Vista la propria delibera 23 settembre 2015, n. 25636 
con la quale si è ritenuto di procedere ad una revisione 
del Regolamento al fi ne di rendere ancora più effi cace il 
controllo che l’Autorità è chiamata a esercitare per il ri-
lascio del    rating    e di aumentare ulteriormente il livello di 
legalità richiesto alle imprese, anche a seguito delle esi-
genze emerse in stretta collaborazione con le istituzioni 
preposte al controllo della legalità, Ministeri dell’interno 
e della giustizia, l’Autorità nazionale anticorruzione e la 
Guardia di fi nanza; 

 Vista la consultazione pubblica preventiva per la revi-
sione del Regolamento avente ad oggetto, in particolare, 
talune modifi che degli articoli 2, comma 2, lettere   a)  ,   b)   
e   l)  , 3, comma 5, 5, commi 3 e 3  -quater  , nonché 7, com-
ma 2  -bis  , tenutasi dal 5 ottobre 2015 al 5 novembre 2015; 

 Ritenuto di dover approvare in via defi nitiva le mo-
difi che al Regolamento attuativo in materia di    rating    di 
legalità adottato con delibera del 14 novembre 2012, 
n. 24075, da ultimo modifi cato con delibera n. 25207 del 
4 dicembre 2014, concernenti più in particolare, l’art. 2, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   i)   e   l)  , comma 5, lettera   d)  , 
comma 7, l’art. 3, comma 5, l’art. 4, commi 2 e 3, l’art. 5, 
commi 3 e 3  -quater   e l’art. 7, comma 2  -bis  ; 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21312-9-2016

 Delibera 

 di approvare le modifi che al regolamento attuativo in ma-
teria di    rating    di legalità, il cui testo allegato è parte inte-
grante del presente provvedimento. 

 Il presente provvedimento e il regolamento con le mo-
difi che approvate sono pubblicati nel Bollettino dell’Au-
torità garante della concorrenza e del mercato e nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . Il Regolamento entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 luglio 2016 

 Il presidente: PITRUZZELLA 
 Il segretario generale: CHIEPPA   

  

  ALLEGATO    

     Art. 1. 

  Defi nizioni  

  1. Ai fi ni del presente Regolamento si intende per:  
    a)   Autorità, l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, 

di cui all’art. 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287;  
    b)    Impresa, l’impresa (in forma individuale o collettiva):   

    i)   avente sede operativa nel territorio nazionale;  
    ii)   che abbia raggiunto un fatturato minimo di due milioni di 

euro nell’ultimo esercizio chiuso nell’anno precedente alla richiesta di 
     rating     , riferito alla singola impresa o al gruppo di appartenenza e ri-
sultante da un bilancio regolarmente approvato dall’organo aziendale 
competente e pubblicato ai sensi di legge;  

    iii)   che, alla data della richiesta di      rating     , risulti iscritta nel 
registro delle imprese da almeno due anni.  

 Art. 2. 

  Requisiti per l’attribuzione del     rating     di legalità  

 1. L’impresa, di cui all’art. 1, lettera   b)  , che intende ottenere il 
   rating    di legalità deve presentare all’Autorità apposita domanda sot-
toscritta dal legale rappresentante e redatta mediante compilazione del 
formulario pubblicato sul sito dell’Autorità. L’inoltro della domanda 
deve avvenire per via telematica secondo le indicazioni fornite sul sito 
dell’Autorità. 

  2. L’impresa deve dichiarare:  
    a)   se impresa individuale, che nei confronti del proprio titolare, 

del direttore tecnico e dei procuratori speciali — qualora siano muniti 
di poteri decisionali e gestionali ricavabili dalla procura e tali da essere 
assimilabili a quelli del titolare —, non sono state adottate misure di 
prevenzione personale e/o patrimoniale e misure cautelari personali e/o 
patrimoniali e non è stata pronunciata sentenza di condanna, o emesso 
decreto penale di condanna, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per 
i reati di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, per i reati 
tributari di cui al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 e successive 
modifi che, per i reati di cui agli articoli 346, 346  -bis  , 353, 353  -bis  , 354, 
355, 356 e 629 del codice penale e per il reato di cui all’art. 2, commi 
1 e 1  -bis   del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito nella 
legge 11 novembre 1983, n. 638; che non è stata iniziata l’azione penale 
ai sensi dell’art. 405 codice di procedura penale per delitti aggravati ai 
sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. La medesima dichiarazione deve 
essere resa anche in riferimento a tutte le persone fi siche, fi gure apicali 
dell’impresa, come sopra individuate, la cui carica e/o posizione è ces-
sata nell’anno precedente la richiesta di      rating     ;  

    b)   se impresa collettiva, che nei confronti dei propri amministra-
tori, del direttore generale, del direttore tecnico, dei procuratori speciali 
— qualora siano muniti di poteri decisionali e gestionali, ricavabili dalla 
procura e tali da essere assimilabili a quelli degli amministratori dotati 
di poteri di rappresentanza —, del rappresentante legale, nonché dei soci 
persone fi siche titolari di partecipazione di maggioranza, anche relativa, 
non sono state adottate misure di prevenzione personale e/o patrimonia-
le e misure cautelari personali e/o patrimoniali e non è stata pronuncia-
ta sentenza di condanna, o emesso decreto penale di condanna, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale, per i reati di cui al decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, per i reati tributari di cui al decreto legislativo 10 mar-
zo 2000, n. 74 e successive modifi che, per i reati di cui agli articoli 346, 
346  -bis  , 353, 353  -bis  , 354, 355, 356 e 629 del codice penale e per il rea-
to di cui all’art. 2, commi 1 e 1  -bis   del decreto-legge 12 settembre 1983, 
n. 463, convertito nella legge 11 novembre 1983, n. 638; che non è stata 
iniziata l’azione penale ai sensi dell’art. 405 codice di procedura pena-
le per delitti aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. La medesima 
dichiarazione deve essere resa anche in riferimento a tutte le persone 
fi siche, fi gure apicali dell’impresa, come sopra individuate, la cui carica 
e/o posizione è cessata nell’anno precedente la richiesta di      rating     ;  

    c)   che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di 
condanna e non sono state adottate misure cautelari per gli illeciti am-
ministrativi dipendenti dai reati di cui al decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231;  

    d)   di non essere destinataria di provvedimenti di condanna 
dell’Autorità e della Commissione europea per illeciti antitrust gravi, 
divenuti inoppugnabili o confermati con sentenza passata in giudicato 
nel biennio precedente la richiesta di      rating     , salvo il caso di non impo-
sizione o riduzione della sanzione amministrativa pecuniaria in seguito 
alla collaborazione prestata nell’ambito di un programma di clemenza 
nazionale o europeo;  

  d  -bis  ) di non essere destinataria di provvedimenti di condanna 
dell’Autorità per pratiche commerciali scorrette, ai sensi dell’art. 21, 
commi 3 e 4 del codice del consumo e di provvedimenti di condanna 
per inottemperanza a quanto disposto dall’Autorità, ai sensi dell’art. 27, 
comma 12 del codice del consumo, divenuti inoppugnabili o confermati 
con sentenza passata in giudicato nel biennio precedente la richiesta di 
     rating     ;  

    e)   di non essere destinataria di provvedimenti dell’Autorità com-
petente di accertamento del mancato rispetto all’obbligo di pagamento 
di imposte e tasse e di accertamento di violazioni in materia di obblighi 
retributivi, contributivi e assicurativi e di obblighi relativi alle ritenute 
fi scali concernenti i propri dipendenti e collaboratori, divenuti inoppu-
gnabili o confermati con sentenza passata in giudicato nel biennio pre-
cedente la richiesta di      rating     . Sono esclusi gli atti di accertamento per i 
quali, nei casi previsti dalla legge, vi sia stato il pagamento a seguito di 
adesione o acquiescenza;  

    f)   di non essere destinataria di provvedimenti dell’Autorità com-
petente di accertamento del mancato rispetto delle previsioni di legge 
relative alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
divenuti inoppugnabili o confermati con sentenza passata in giudicato 
nel biennio precedente la richiesta di      rating     ;  

    g)   di effettuare pagamenti e transazioni fi nanziarie di ammontare 
superiore alla soglia fi ssata dalla legge in vigore sulla disciplina dell’uso 
del contante esclusivamente per il tramite di strumenti di pagamento 
tracciabili, anche secondo le modalità previste nella determinazione n. 4 
del 7 luglio 2011 dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici;  

    h)   di non essere destinataria di provvedimenti di revoca di fi nan-
ziamenti pubblici di cui è o è stata benefi ciaria, per i quali non siano stati 
assolti gli obblighi di restituzione, divenuti inoppugnabili o confermati 
con sentenza passata in giudicato nel biennio precedente la richiesta di 
     rating     ;  

    i)   di non essere destinataria di provvedimenti sanzionatori 
dell’ANAC in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e 
contratti pubblici di natura pecuniaria e/o interdittiva e che non sussisto-
no annotazioni nel Casellario informatico delle imprese di cui all’art. 8 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 che implichino 
preclusioni alla stipula di contratti con la pubblica amministrazione o 
alla partecipazione a procedure di gara o di affi damento di contratti pub-
blici di lavori, servizi o forniture divenuti inoppugnabili o confermati 
con sentenza passata in giudicato nel biennio precedente la richiesta di 
     rating     ;  
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    l)   se impresa collettiva di non essere controllata di diritto o di 
fatto da società o enti esteri, per i quali, in virtù della legislazione dello 
Stato in cui hanno sede, non è possibile l’identifi cazione dei soggetti 
che detengono le quote di proprietà del capitale o comunque il controllo, 
salvo che la società che ha presentato domanda sia in grado di fornire 
informazioni sui predetti soggetti.  

 3. Il    rating    di legalità non potrà essere rilasciato alle imprese desti-
natarie di comunicazioni o informazioni antimafi a interdittive in corso 
di validità o nei cui confronti sia stato disposto il commissariamento di 
cui all’art. 32, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito il legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014. n. 114. 

 4. Dopo cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza o del 
provvedimento di condanna, il    rating     potrà essere rilasciato se:  

    a)   nei confronti dei soggetti di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)   non 
è stata iniziata l’azione penale ai sensi dell’art. 405 codice di procedura 
penale per delitti aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 mag-
gio 1991, n. 152, convertito dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non sono 
state adottate misure cautelari, misure di prevenzione e non sono stati 
emessi provvedimenti o sentenze di condanna anche non defi nitivi ai 
sensi del presente articolo;  

    b)   nei confronti dell’impresa non sono state emesse sentenze di 
condanna e adottate misure cautelari di cui al comma 2, lettera   c)   del 
presente articolo e ricorrono gli ulteriori requisiti richiesti. L’impresa 
deve inoltre dimostrare la totale dissociazione dell’attuale struttura ri-
spetto ai reati accertati in via defi nitiva.  

 5. In deroga a quanto previsto dal comma 2 lettere   a)  ,   b)   e   c)  , il 
   rating     potrà essere rilasciato se:  

    a)   l’impresa sottoposta a sequestro o confi sca ai sensi 
dell’art. 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, sia stata affi data 
ad un custode o amministratore giudiziario o fi nanziario per fi nalità di 
continuazione o ripresa dell’attività produttiva;  

    b)   l’impresa sottoposta a misura di prevenzione patrimoniale del 
sequestro o della confi sca ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 sia stata affi data ad un amministratore giudiziario per fi na-
lità di continuazione o ripresa dell’attività produttiva;  

    c)   i beni aziendali oggetto di confi sca defi nitiva siano stati de-
stinati all’affi tto o alla vendita in favore di società o imprese pubbliche 
o private per fi nalità di continuazione o ripresa dell’attività produttiva 
con provvedimento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione, la 
gestione e la destinazione dei beni sequestrati e confi scati alla crimi-
nalità organizzata, ai sensi dell’art. 48, comma 8 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159;  

    d)   l’impresa dimostra che vi sia stata completa ed effettiva disso-
ciazione dalla condotta posta in essere rispetto ai reati ostativi al rilascio 
del      rating     , tenuta dai soggetti di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , cessati 
dalle cariche nell’anno precedente la richiesta del      rating     .  

 6. In deroga a quanto previsto dal comma 2, lettera   e)  , il    rating    po-
trà essere rilasciato altresì ove gli atti di accertamento abbiano ad ogget-
to un importo non superiore allo 0,5% dei ricavi delle vendite e/o delle 
prestazioni quali risultanti dalla voce A1 del conto economico del bilan-
cio dell’anno al quale si riferisce l’accertamento stesso. Tale importo in 
ogni caso non può essere superiore a 50.000 euro, anche nell’ipotesi di 
più provvedimenti di accertamento, intervenuti nel biennio precedente 
la richiesta di    rating   . 

 7. In deroga a quanto previsto dal comma 2, lettera   f)  , il    rating    
potrà essere rilasciato altresì ove l’accertamento abbia ad oggetto un im-
porto non superiore a 1.000 euro e, in ogni caso, non superiore a 3.000 
euro, nell’ipotesi di più provvedimenti di accertamento, intervenuti nel 
biennio precedente la richiesta di    rating   . 

 Art. 3. 

  Valutazione dei requisiti  

 1. Per l’attribuzione del    rating    di legalità è necessario il rispetto di tutti 
i requisiti di cui all’art. 2, commi 2 e 3, del presente Regolamento. In questa 
ipotesi l’impresa ha diritto all’attribuzione di un punteggio base pari a    . 

  2. Il punteggio base sarà incrementato di un + al ricorrere di ciascu-
na delle seguenti condizioni:  

    a)   rispetto dei contenuti del Protocollo di legalità sottoscritto dal 
Ministero dell’interno e da Confi ndustria in data 10 maggio 2010 e rin-
novato il 19 giugno 2012, e delle successive versioni dello stesso e delle 

Linee guida che ne costituiscono attuazione, del Protocollo di legalità 
sottoscritto dal Ministero dell’interno e dalla Alleanza delle cooperative 
italiane in data 14 novembre 2013 e di ulteriori Protocolli che verranno 
sottoscritti dal Ministero dell’interno con altre associazioni imprendito-
riali, nonché dei protocolli sottoscritti a livello locale dalle Prefetture e 
dalle associazioni di categoria;  

    b)   utilizzo di sistemi di tracciabilità dei pagamenti anche per 
somme di importi inferiori rispetto a quelli fi ssati dalla legge;  

    c)   adozione di una funzione o struttura organizzativa, anche in 
outsourcing, che espleti il controllo di conformità delle attività aziendali 
a disposizioni normative applicabili all’impresa o di un modello orga-
nizzativo ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  

    d)   adozione di processi volti a garantire forme di Corporate So-
cial Responsibility anche attraverso l’adesione a programmi promossi 
da organizzazioni nazionali o internazionali e l’acquisizione di indici 
di sostenibilità;  

    e)   di essere iscritta in uno degli elenchi di fornitori, prestatori 
di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infi ltrazione 
mafi osa istituiti ai sensi delle vigenti disposizioni di legge (     white list     );  

    f)   di aver aderito a codici etici di autoregolamentazione adottati 
dalle associazioni di categoria o di aver previsto clausole di mediazione, 
quando non obbligatorie per legge, nei contratti tra imprese e consuma-
tori per la risoluzione di controversie o di aver adottato protocolli tra 
associazioni di consumatori e associazioni di imprese per l’attuazione 
delle conciliazioni paritetiche;  

    g)   di aver adottato modelli organizzativi di prevenzione e di con-
trasto della corruzione.  

 3. Il conseguimento di tre segni + comporta l’attribuzione di una   
 aggiuntiva, fi no al conseguimento di un punteggio totale massimo di 

 . 
 4. Ai fi ni dell’incremento del punteggio base, che non potrà in ogni 

caso superare il valore massimo di cui al precedente comma 3, l’impresa 
potrà conseguire un segno + ove dimostri di aver denunciato all’autorità 
giudiziaria o alle forze di polizia taluno dei reati previsti dal presente 
Regolamento, commessi a danno dell’imprenditore o dei propri familia-
ri e collaboratori; l’attribuzione del segno + di cui al presente comma è 
subordinata all’esercizio dell’azione penale in relazione ai fatti di reato 
denunciati. 

 5. Il punteggio è ridotto di un segno + ove nel Casellario infor-
matico delle imprese di cui all’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 207/2010 risultino annotazioni divenute inoppugnabili o 
confermate con sentenza passata in giudicato nel biennio precedente la 
richiesta di    rating    concernenti episodi di grave negligenza o errore gra-
ve nell’esecuzione dei contratti ovvero gravi inadempienze contrattuali, 
anche in riferimento all’osservanza delle norme in materia di sicurezza e 
degli obblighi derivanti da rapporto di lavoro. L’accertamento non potrà 
in ogni caso determinare una riduzione del punteggio base (pari a una 
stelletta). 

 Art. 4. 

  Possesso dei requisiti  

 1. Il possesso dei requisiti di cui ai precedenti articoli 2, comma 2 
e 3, commi 2 e 4, è attestato mediante autocertifi cazione del legale rap-
presentante dell’impresa. Si applicano le norme che sanzionano, anche 
penalmente, le dichiarazioni false e mendaci ed in particolare quanto 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 
n. 445. 

 2. Il possesso del requisito di cui all’art. 2, comma 3, è verifi cato 
dall’Autorità mediante consultazione della banca nazionale unica del-
la documentazione antimafi a, di cui all’art. 96 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 e successive modifi cazioni e integrazioni, nel 
rispetto di quanto previsto nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 ottobre 2014, n. 193. Fino all’attuazione di tale banca dati, il 
possesso di tale requisito è verifi cato attraverso il Ministero dell’interno. 

 3. La sussistenza di annotazioni di cui all’art. 3 comma 5 è veri-
fi cata dall’ANAC, mediante consultazione del Casellario informatico, 
istituito presso l’Osservatorio. 
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 Art. 5. 

  Procedimento per l’attribuzione del     rating     di legalità  

 1. L’Autorità, su proposta della Direzione competente, delibe-
ra l’attribuzione del    rating    entro sessanta giorni dal ricevimento della 
richiesta. 

 2. In caso di incompletezza dell’istanza presentata, l’Autorità ne 
informa l’impresa entro quindici giorni; in tal caso, il termine di cui 
al comma 1 inizia a decorrere dalla data di ricevimento della richiesta 
completa. In ogni caso, l’Autorità o altra istituzione, tra quelle che par-
tecipano alla Commissione consultiva in materia di    rating   , possono in 
qualsiasi momento chiedere all’impresa di fornire informazioni e docu-
menti rilevanti ai fi ni del rilascio del    rating   . 

 3. L’Autorità trasmette tempestivamente copia integrale della ri-
chiesta al Ministero dell’interno, al Ministero della giustizia e all’Au-
torità nazionale anticorruzione - ANAC, i quali possono formulare 
eventuali osservazioni entro trenta giorni dal suo ricevimento. Se il Mi-
nistero dell’interno, il Ministero della giustizia o l’ANAC hanno svolto 
osservazioni, il termine di cui al comma 1 è prorogato di trenta giorni. 
L’ANAC collabora con l’Autorità, ai sensi dell’art. 213, comma 7, de-
creto legislativo n. 50/2016, per la rilevazione di comportamenti azien-
dali meritevoli di valutazione al fi ne dell’attribuzione del    rating   . 

 3  -bis  . Le richieste di attribuzione del    rating    vengono trasmesse, 
altresì, alla Commissione consultiva    rating   , composta da un rappresen-
tante dell’Autorità, un rappresentante del Ministero dell’interno, un rap-
presentante del Ministero della giustizia, un rappresentante dell’Anac e 
un rappresentante del mondo imprenditoriale. La Commissione, entro il 
termine di venti giorni dalla ricezione della richiesta, segnala l’eventua-
le sussistenza di elementi e comportamenti oggettivamente rilevanti ai 
fi ni della valutazione delle suddette richieste, anche sotto il profi lo della 
violazione di regole di diligenza e del mancato rispetto dei principi di 
legalità informatori dell’ordinamento. 

 3  -ter  . Ove vengano segnalati dalla Commissione, ovvero da istitu-
zioni preposte al controllo della legalità, gli elementi o i comportamenti 
di cui al comma precedente, l’Autorità sospende il procedimento per 
un periodo di tempo non superiore ai dodici mesi, prorogabile moti-
vatamente in casi di particolare gravità, al fi ne di svolgere i necessari 
accertamenti. 

 3  -quater  . L’Autorità per esigenze istruttorie può prorogare il termi-
ne di cui al comma 1 fi no a un massimo di 60 giorni, dandone motivata 
comunicazione all’impresa richiedente. 

 4. Sulla base di quanto dichiarato dal legale rappresentante dell’im-
presa, l’Autorità può compiere le verifi che necessarie, anche richieden-
do a tal fi ne informazioni a tutte le pubbliche amministrazioni sulla 
sussistenza dei requisiti dichiarati dal richiedente per l’attribuzione del 
   rating    di legalità. Le informazioni richieste alle pubbliche amministra-
zioni devono pervenire entro il termine di quarantacinque giorni dalla 
richiesta, decorso il quale l’esistenza dei requisiti dichiarati dalle impre-
se si intende confermata. La richiesta di informazioni alle pubbliche am-
ministrazioni sospende, per un periodo non superiore a quarantacinque 
giorni, il termine di cui al precedente comma 1. 

 5. L’esistenza di condanne defi nitive per i reati di cui all’art. 2, 
comma 2, del Regolamento è verifi cata dall’Autorità mediante consul-
tazione diretta del sistema informativo del casellario giudiziale di cui 
all’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 
n. 313. Fino all’attuazione dell’interconnessione con tale sistema infor-
mativo, la verifi ca verrà effettuata, a campione, attraverso il Ministero 
della giustizia, mediante richiesta all’uffi cio del casellario giudiziale di 
Roma. 

 6. L’esistenza di carichi pendenti per i reati di cui all’art. 2, com-
ma 2, del Regolamento è verifi cata dall’Autorità mediante consultazio-
ne diretta del sistema informativo del casellario dei carichi pendenti, di 
cui all’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 
2002, n. 313. Fino all’attuazione di tale sistema, la verifi ca verrà ef-
fettuata, a campione, attraverso il Ministero della giustizia, mediante 
richiesta agli uffi ci giudiziari competenti. 

 7. L’Autorità comunica al richiedente l’esito della richiesta. Se tale 
esito è positivo, l’Autorità inserisce l’impresa nell’elenco di cui al suc-
cessivo art. 8 del presente Regolamento. 

 8. L’Autorità, ove intenda negare l’attribuzione del    rating   , applica 
la procedura di cui all’art. 6, comma 8. 

 Art. 6. 

  Durata, modifi ca, rinnovo, sospensione e revoca  

 1. Il    rating    di legalità ha durata di due anni dal rilascio ed è rinno-
vabile su richiesta. 

 2. In sede di rinnovo, l’impresa invia all’Autorità, nei sessanta 
giorni precedenti la scadenza del periodo di validità del proprio    rating   , 
una certifi cazione sottoscritta dal legale rappresentante che attesti la 
permanenza di tutti i requisiti di cui ai precedenti articoli 2, comma 2, 
e 3, comma 2. 

 3. L’Autorità delibera sulla richiesta di rinnovo del    rating    di legali-
tà applicando il procedimento di cui al precedente art. 5. 

 4. In caso di perdita di uno dei requisiti di cui all’art. 2, l’Autorità 
con proprio provvedimento dispone la revoca del    rating    con decorrenza 
dal momento in cui il requisito è venuto meno. Laddove il    rating    sia 
stato rilasciato sulla base di dichiarazioni false o mendaci, l’Autorità 
dispone la revoca a far data dal momento in cui viene a conoscenza della 
natura falsa o mendace della dichiarazione. 

 5. Al venir meno di uno o più dei requisiti di cui all’art. 3, com-
ma 2, l’Autorità dispone la riduzione del punteggio attribuito. 

 6. In caso di adozione di misure cautelari personali o patrimoniali, 
nell’ambito di un procedimento penale per uno dei reati di cui all’art. 2 
del presente Regolamento, l’Autorità dispone la sospensione del    rating    
sino al perdurare dell’effi cacia delle misure cautelari. 

 7. L’Autorità può disporre la sospensione del    rating   , in relazione 
alla gravità dei fatti e all’acquisizione di maggiori informazioni relativa-
mente agli stessi, in presenza di uno dei provvedimenti di cui all’art. 2, 
comma 2, lettere   d)  , d)  -bis  ,   e)  ,   f)  ,   h)   e   i)   del presente Regolamento, ove 
tale provvedimento sia oggetto di contestazione e sino alla pronuncia 
passata in giudicato dell’autorità giudiziaria. 

 8. L’Autorità, prima della formale adozione del provvedimento di 
revoca, di riduzione del punteggio o di sospensione, comunica all’im-
presa i motivi che ostano al mantenimento del    rating   , alla conferma del 
punteggio già attribuito o che ne comportano la sospensione. 

 Entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, l’impresa ha il diritto di presentare per iscritto le proprie os-
servazioni. Durante tale periodo, il termine di cui all’art. 5, comma 1, 
è sospeso. 

 In caso di richiesta di informazioni, effettuata ai sensi del com-
ma 7, il termine di cui all’art. 5 è interrotto fi no al ricevimento delle 
informazioni richieste. 

 Art. 7. 

  Obblighi informativi  

 1. L’impresa cui è stato attribuito il    rating    è tenuta a comunicare 
all’Autorità ogni variazione dei dati riportati nei propri certifi cati came-
rali e qualunque evento che incida sul possesso dei requisiti di cui agli 
articoli 2, comma 2 e 3, comma 2, nonché gli eventi di cui al precedente 
art. 6, commi 6 e 7, entro dieci giorni dal verifi carsi degli stessi, pena la 
revoca di cui all’art. 6, comma 4, del presente Regolamento. 

 2. Il Ministero dell’interno e le altre pubbliche amministrazioni, 
per quanto di loro competenza, non appena ne siano venuti a conoscen-
za, comunicano all’Autorità ogni variazione intervenuta nei requisiti di 
cui all’art. 2 nonché gli eventi di cui all’art. 6, comma 7, del presente 
Regolamento. 

 2  -bis  . Ogni anno l’Autorità individua un campione rappresentati-
vo, uniformemente distribuito sul territorio nazionale, pari al 10% delle 
imprese in possesso del    rating    di legalità, e invia l’elenco alla Guardia 
di fi nanza per verifi care singoli profi li di rilevanza fi scale e contributi-
va. Entro 60 giorni la Guardia di fi nanza comunica all’Autorità gli esiti 
delle verifi che. 

 3. La verifi ca delle variazioni intervenute nel possesso dei requisiti 
di cui all’art. 2, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del presente Regolamento 
viene effettuata secondo le modalità indicate nell’art. 5, commi 5 e 6. 
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 Art. 8. 

  Elenco delle imprese con     rating     di legalità  

 1. L’Autorità pubblica e mantiene costantemente aggiornato in 
un’apposita sezione del proprio sito l’elenco delle imprese cui il    ra-
ting    di legalità è stato attribuito, sospeso, revocato, con la relativa 
decorrenza. 

 Art. 9. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  16A06643  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

      Espunzione dall’elenco degli alloggi
da alienare di immobili, in Udine    

     Con decreto direttoriale n. 308/3/5/2016 datato 17 luglio 2016 è 
stata disposta l’espunzione, dall’elenco allegato al decreto direttoriale 
n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 70 del 26 marzo 2011, di n. 4 cespiti immobiliari ubicati in Udi-
ne in via Presani n. 25, identifi cati con i codici EUD0151, EUD0152, 
EUD0153 ed EUD0154, individuati rispettivamente ai numeri progres-
sivi 2847, 2848, 2849 e 2850 dell’elenco allegato al decreto direttoriale 
n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010, di individuazione degli alloggi da 
alienare ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e decreto 
del Presidente della Repubblica n. 90/2010.   

  16A06649

        Dismissione defi nitiva, previa sclassifi ca,
di un immobile, in Tarvisio    

     Con decreto direttoriale n. 307/3/5/2016 datato 1° luglio 2016 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, dell’area demaniale 
denominata «Casermette Monte Forno», sita nel comune amministrati-
vo di Tarvisio (UD), riportata nel C.C. di Fusine in Valromana (UD) alla 
P.T. 467, foglio n. 4, mappali n. 1074/2, 1074/3 e 1074/4, per una super-
fi cie complessiva di mq. 35.053, intestata al Demanio pubblico militare.   

  16A06651

        Dismissione defi nitiva, previa sclassifi ca,
di un immobile, in Patti    

     Con decreto direttoriale n. 305/3/5/2016 datato 13 luglio 2016 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, del compendio milita-
re denominato «ex poligono t.s.n.», sito nel comune di Patti (ME), ripor-
tato nel catasto del comune censuario medesimo al foglio n. 9, particelle 
n. 44, 446, 1105 e 1086, per una superfi cie complessiva di mq. 12.680, 
intestato al demanio dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  16A06652

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Affi damento del servizio universale postale    

     Il Ministero dello sviluppo economico, con decreto del 25 ago-
sto 2016, ha designato Poste Italiane S.p.A quale fornitore del servizio 
universale postale, per il periodo dal 30 aprile 2011 al 30 aprile 2016, 
secondo quanto previsto dal decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, 
come modifi cato dal decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 58. 

 Il contenuto integrale del provvedimento è pubblicato sul sito del 
Ministero dello sviluppo economico www.sviluppoeconomico.gov.it 
area tematica comunicazioni.   

  16A06648

    REGIONE VALLE D’AOSTA

      Scioglimento della «La Place soc. coop. sociale in liquidazione», 
in Aosta e nomina del commissario liquidatore.    

     La Giunta regionale della Regione autonoma Valle D’Aosta - As-
sessorato attività produttive, energia e politiche del lavoro, con deli-
berazione n. 1131 in data 26 agosto 2016, ha disposto lo scioglimen-
to, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, della società 
«La Place Soc. Coop. Sociale in liquidazione» - Via Charrey, 8 - 11100 
Aosta, costituita con atto a rogito del notaio Princivalle Marco in data 
22 aprile 2011, partita I.V.A. e c.f. 01157210079 ed ha nominato il ra-
gionier Moreno Bruno Faedi di Aosta quale commissario liquidatore.   

  16A06646

        Liquidazione coatta amministrativa della «Le Soutien socie-
tà cooperativa sociale – Onlus – in liquidazione», in Aosta 
e nomina del commissario liquidatore.    

     La Giunta regionale della Regione autonoma Valle D’Aosta - 
Assessorato attività produttive, energia e politiche del lavoro, con 
deliberazione n. 1132 in data 26 agosto 2016, ha disposto, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, la liquidazione coatta 
amministrativa della società «Le Soutien Società Cooperativa Sociale 
- ONLUS - in liquidazione» - Via Losanna, 28 - 11100 Aosta, costitu-
ita con atto a rogito del notaio Marcoz Carlo Alberto in data 12 marzo 
2007, partita I.V.A. e c.f. 01105260077 ed ha nominato il dottor Terra-
nova Massimo di Aosta (AO) quale commissario liquidatore.   

  16A06647  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 213 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.


